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Il Servizio Sanitario Nazionale ha definito nuove importanti linee guida a cui le Regioni debbono
adeguarsi ed ha posto al centro del sistema la Sanità territoriale. Il Covid ha fatto emergere la
debolezza del Sistema sanitario sui territori, dopo anni di potenziamento degli ospedali come centro
di diagnosi e cura. In Lombardia è già stata inaugurata la prima Casa di Comunità, la prima delle
oltre 200 previste, una ogni circa 50mila abitanti. In essa lavoreranno 5 medici di medicina generale,
10 infermieri, 2 Oss, 40 specialisti, oltre a medici di comunità e pediatri di libera scelta. Un modello
organizzativo che sarà replicato anche ad Orvieto, dove la Regione ha previsto i servizi della Casa di
Comunità del territorio, che, sia chiaro, non sono quelli che vengono erogati a Via Postierla.

Una cosa è certa: è da pazzi infilare nell’ex ospedale in piazza Duomo un servizio che riguarda 50
mila potenziali pazienti provenienti da tutto il territorio dell’Orvietano, ne deve servire centinaia al
giorno e sopportare traffico e parcheggio di altrettante auto. In questo sciagurato caso si
produrrebbero tre danni enormi con un solo movimento:

– mortificare piazza Duomo, privandola di un bene (il complesso dell’ex ospedale) che potrebbe e
dovrebbe essere destinato alla fruizione da parte dei turisti;
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– aumentare il traffico veicolare in quell’area centrale della città, compromettendone la sua naturale
vocazione;

– ospitare la Casa di Comunità nel luogo in assoluto più difficile da raggiungere dal territorio, senza
parcheggi e con il traffico già appesantito per la presenza in loco delle scuole.

L’idea paventata di costruire nell’ex ospedale la Casa di comunità è talmente illogica che la sua
realizzazione violenterebbe irreparabilmente la naturale vocazione di piazza del Duomo. Speriamo,
dunque, che si estingua da sola e che, comunque, se ci fossero dei dubbi, che l’amministrazione
convochi un consiglio comunale, aperto a cittadini e soprattutto agli amministratori dell’Ente
regionale (effettivo deus ex machina), in cui ciascuno esprima le proprie idee e si assuma le
responsabilità conseguenti. Le decisioni che verranno prese oggi sulla questione potrebbero
costituire una svolta storica per i servizi (ma anche per lo stesso sviluppo) della nostra città e del
nostro territorio perché mai come ora sono stati disponibili altrettanti fondi per realizzare progetti di
così ampio respiro.

Fondamentale sarà utilizzarli in modo appropriato, in modo tale da impostare il futuro della nostra
Comunità, senza procedere alla cieca, senza ricercare una soluzione qualunque e non ponderata, pur
di mostrare un effimero efficientismo.

Vorremmo che chi decidesse per queste scelte avesse anche il coraggio di mettere il proprio nome
su una targa inaugurativa, per i posteri.
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